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205 Spermatofite
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1 1 1 taxonnn lichenico o o -- 10 briofite e e --- 107 piante vascolari

100 GRUPPI DI LAVORO O OLTRE RE 6000 ESPERTI

Buxbaumiaa viridis

Cypripediumm calceolus Marsilea a quadrifoliaEringiumm alpinum

Orthotrichumm rogeriCladonia a stygia
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L'EFFETTO DELLA SOMMA DEI FATTORI CHE, 
INFLUENDO SULLE SPECIE IN CAUSA, POSSONO 

ALTERARE A LUNGO TERMINE LA RIPARTIZIONE E 
L'IMPORTANZA DELLE SUE POPOLAZIONI NEL 

TERRITORIOFV FAVOREVOLE
Tutti verdi o tre verdi e 

uno sconosciuto 

U1
INADEGUATO

Uno o più gialli ma 
nessuno rosso

U2 CATTIVO
Uno o più rossi

XX
SCONOSCIUTO

Almeno 2 sconosciuti, con 
verdi, o tutti sconosciuti

DISTRIBUZIONE

POPOLAZIONE

HABITAT PER 
LA SPECIE

PROSPETTIVE 
FUTURE

STATO DI CONSERVAZIONE (SC)
DELLE SPECIE

16 %

34 %

40 %

10 %
CS III^ REPORT (2013) 

SPECIE VEGETALI  
ALL. II, IV e V

IL 50 % DELLE SPECIE IN DH
PRESENTA UNO STATO DI 

CONSERVAZIONE 
SFAVOREVOLE

(Genovesi et al., 2014)

PROBLEMATICHE LEGATE AL REPORT NAZIONALE

• Eterogeneità della raccolta dei dati sul 
territorio;

• Conoscenza ancora limitata su diverse 
specie della flora nazionale;

• Discrepanza nelle richieste sul reporting 
da parte dell’UE e scarsità di dati per 
alcuni parametri (consistenza di 
popolazione, trends, …);

• Scarsità di dati derivanti da monitoraggi 
ad hoc e monitoraggi a lungo termine

16 %

34 %

40 %

10 %

CS III^ REPORT (2013)
IL 50 % DELLE SPECIE IN DH
PRESENTA UNO STATO DI 

CONSERVAZIONE 
SFAVOREVOLE



Deve essere condotto in modo tale da conoscere le condizioni attuali 
della distribuzione, delle popolazioni, dell’habitat, dei trend passati e poter 
fare una stima previsionale della sua evoluzione futura.

Distribuzione Popolazione
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POPULATIONN-N SIZE UNIT nel IV ciclo di reporting. 
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Nessun dato
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Località

N° individui

POPULATION SIZE DATA III^ REPORT (2013)

N ° SPECIE

Dracocephalumm austriacumm LL.
7 stazioni, di cui 2 trentine contengono rent7 stazioni, di cui 2 tr
l’89 % degli individui uiui (i i ((Mangili

g
lili et al., 2015)

MA NON È SEMPRE POSSIBILE…

POPULATIONN- ZE UNIT SIS IVV ciclo dInel 

Uno dei punti critici del reporting nazionale.ionaleUno dei punti critici del reporting naz
La CE richiede in via prioritaria di fornire il 

.ale
ilil N^ DI INDIVIDUI MATURI nire iLa CE richiede in via prioritaria di forn il  DINN

per ottenere massima informazione possibile.

(Genovesi et al., 2014)

Aldrovandaaa vesiculosadrovandaaa vesiculov

Idrofite
(lista da concordare)

Physoplexisis comosaPhysoplexiis omosaco

Stazioni inaccessibili
(lista da concordare)

POPULATION-SIZE UNIT nel IV ciclo di reporting. PPOOPPUULLAATTIIOONNNN- ZZEE UUNNIITT SSIISS IVIVV ciclo dIInenell

Sarà possibile l’utilizzo di una seconda unità: à: à GRIGLIA 1 X 1 1 kmm2m2.
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POPULATIONN-N-SIZE UNIT

Saxifragaa florulentaa Moretti
Oltre 80 stazioni (Gallino, comm. Oltre 

pers
80 stazioni (Gaaallino, comm.ltre 

rsrs.), nel cuneese, con stazioni su perrs , nel cuneese, ccccon stazioni su .),
pareti silicee spesso inaccessibili. Si pareti silicee spesso iinnnaccessibili. Si
propone l’utilizzo della griglia 1 x 1 prop
kmmm2

pone l utilizzo delllaaa griglia 1 x 1 oppp
mm2 per descrivere la consistenza di escrivere la consnsns

popolazione

POPULATIO
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Idrofite Stazioni inaccessibili

Armeria a helodes
FVG

Cypripediumm calceolus
FVG, LOM, PIE,FVG, LO
TAA, 

OM,G, LO
A, A VdA

PIE,M, 
AA, VEN

Gentianaa lutea
Italia peninsulare e SAR

Marsilea a quadrifolia
EMR, LOM, PIE, EMR, LOM, PIE, 
TAA, TOS, VEN

Androsace e mathildae
ABR

Bassiaa saxicola
CAM e SIC

Primula palinuri
BAS, CAL, CAM

Leucojumm nicaeense
LIG

Silene e hiceasie
SIC

Ribes eseses sardoum
SAR

Lamyropsisis microcephala
SAR

Isoeteses malinverniana
LOM e PIE

SCHEDA DI RILEVAMENTO IN CAMPO
ppper l’applicazione pratica dei protocolli e la raccolta dati

TESTATA SU 12 SPECIE



Heterosporous pteridophyte

Isöeteseses malinverniana

Vercelli

Pavia

19 stazioni monitorate e 5 ESTINTE,  9 stazioni monitorate
12 RICONFERMATE

ESTINT5 tee 
TETEE, 2 NUOVE

!! solo o 4 hanno n^ individui > 40 

1858 8 –– Scoperta e descrizione di di Isoetess malinverniana

Anni ‘90 0 –– Specie dichiarata «gravemente minacciata» in Lista Rossa 0 pecie dichiarata «gravemente minaccS
nazionale e in quelle regionali (Conti 

ciata»nacc
titi et al

» in Lista Rossaata»
alal., 1992; 1997); nazionale e in quelle regionali (Contti t aet al 1992; 1997);.,

dichiarata di «rilevanza comunitaria» dalla DH 92/43/CEE

2007 7 -- 2013 3 –– P.S.R. misura 323, Azione 1 «Azioni concrete di conservazione R. misura 323, Azione 1 «Azioni concrete di conservazioP.S.RP.
ex situ e in situ di idrofite autoctone a elevato rischio di itu e in sex s
estinzione

MONITORAGGIO NAZIONALE 

2009 9 -- 2011 1 –– «Biodiversità per tutti»: ricerca, innovazione e promozione. Biodiversità per tutti»: ricerca, innovaz«
Valutazione dei parametri ambientali.ValutazValu
Abeli

utaz
lili T. 

ne deizionz
T.TT.T et al. 

 paramdei
l.l (2012

maram
1212)elAbeli

Barni 
t aletli TT. T.

nini et al. 
201(2 12)all. 

l. l (2013)



CONCLUSIONI
Necessità à di standardizzazione dei eii metodi di di monitoraggio a cessitàà standardizzazione dei di ei metodi dm di monitm

livello nazionale con specifiche su gruppi di 
tooraggionit

di di specie

Collaborazione in ambito Regionale da parte dell’Ente e da ambito Regionale da pa
parte dei ricercatori
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Materiale iconografico 

Tutte le foto utilizzate, ad eccezione delle slide inerenti Isöetes malinverniana (foto di E. Barni, E. Ercole, C.
Minuzzo, C. Novara), sono tratte dal volume:
Ercole S., Giacanelli V., Bacchetta G., Fenu G., Genovesi P. (ed.), 2016. Manuali per il monitoraggio di specie e

habitat di interesse comunitario (Direttiva 92/43/CEE) in Italia: specie vegetali. ISPRA, Serie Manuali e
linee guida, 140/2016.

Principali immagini di sfondo:
Dracocephalum austriacum – foto di Renzo Salvo
Saxifraga florulenta – foto di Renzo Salvo
Isöetes malinverniana – foto di Chiara Minuzzo


